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    citazioni di Assagioli su ‘polarità’



POLARITÀ
Polarità - Enorme importanza del principio di polarità (con i suoi principi collegati e derivanti: - tensione - compensazione - ritmo - creazione). È la chiave per spiegare tante cose in noi, nei gruppi, ecc. È la guida per prender la giusta posizione. È il più importante “segreto” dell’arte della vita, di continua applicazione.

Il segreto dell’azione magica, dell’azione “per vie interne”, di Wu-Wei, è il sedare l’ordinario ritmo alterno, il gioco degli opposti, l’elettricità positiva e negativa; occorre neutralizzarsi e neutralizzare, attivando allo stesso tempo la superiore potenza che su quello stato neutro opera, imprimendo un ritmo nuovo, sprigionando nuove energie.

Arte della vita – Uno dei suoi segreti e metodi più importanti e di continua applicazione è quello delle alternanze regolate. Saper alternare saggiamente atteggiamenti interiori, sentimenti, atti. È il principio del ritmo (rhythmic living), dell’equilibrio dinamico (Libra), della polarità e della triangolarità. Sviluppare – Sperimentare – Segnar risultati. (ALF)
Nell’attività mantenere fermamente il punto di mezzo fra la fretta, la febbrilità, la tensione, lo sforzo, e la lentezza, la svogliatezza, l’inefficienza, la tendenza alla dispersione. - Attenzione calma - Continuità ferma (steadfastness), intramezzata da brevi riposi opportuni, concessi consapevolmente e vigilati. - Rapidità spontanea - Fervore contenuto - Approfondimento metodico. 22-X-27.

Psicosintesi interindividuale - Principio fondamentale: Unione nella diversità. Unità essenziale nella diversità delle forme, della qualità, dei metodi, delle funzioni. Accettazione reciproca delle diversità. Riconoscimento pieno della utilità, anzi della necessità di tendenze e attività “polari”: novatori e conservatori, pionieri e “coloni”, ecc.  (svilupp.).

Conclusione pratica - Comprensione amorevole degli altri - 1. Non si tratta di ragione o di torto, di qualità o di difetti, ma di polarità e di qualità. Se entrambi riconoscono ciò, il problema è “svelenato”. 2. Tutte le personalità sono imperfette, cominciando dalla nostra. Non pretender dagli altri...! Prima accettarli; poi, se lo desiderano, aiutarli fraternamente, ma non criticarli, né intromettersi. Amare Irradiare Apprezzare.
Lotta contro la passività, l’indolenza. Necessità di unire la massima “positività” energia volontà con l’abbandono della personalità, dell’egoismo. Esser positivi, energici verso tutto ciò che è esterno e inferiore - esser ricettivi e obbedienti allo Spirito, al Guerriero Divino.
Mantenere nello stesso tempo un doppio atteggiamento interiore: - massima positività verso le cose esterne, inferiori, verso tutte le impressioni, sensazioni, suggestioni esterne e interne - massima ricettività e abbandono al Dio interiore 20-VI-23



Polarità elettriche da studiare: - Correnti indotte - Correnti alternate

Regolazione - a) Diminuire l’ampiezza delle oscillazioni fino ad un equilibrio, moderazione. Pericolo del compromesso, di aurea mediocritas, stasi (ciò vale anche per altre polarità). b) Alternarle opportunamente in modo consapevole e dominato (cicli - sole e pioggia cit. E. Lévi) - Sintesi. Mediante trasmutazione e sublimazione per l’intervento attivo del principio superiore. (Se non riusciamo per varie ragioni a “svegliarci”, almeno accorgercene, saperlo, ricordarsene!!)

Solarità e Lunarità - Polarità di Ethos e Pathos diversa da quella di Logos e Eros. Studiar loro rapporti. L’una è polarità di: Volontà-Amore Potere-Accettazione/Sottomissione Positività-Recettività. L’altra è polarità di: Conoscenza-Amore    Visione-Tendenza Freddo-Caldo Impersonalità-Personalità Obiettività-Soggettività. Il rapporto fra le due polarità sta nell’affinità fra Manas (Logos) e Volontà (Ethos). Questo è un punto molto importante da tener presente e sviluppare. È una chiave. Esso “inquadra”, corregge, completa le importanti idee di Keyserling esposte in Buch pers. Leben, pp. 649-652. Occorre nuova sintesi di Logos, Eros/Pathos, Ethos - Questa è la meta dello Yoga della Nuova Era, del Purna Yoga.

Polarità: I. Shiva + / Shakti - II. Shakti: Dynamic (Prana) - / Static Hundalini + . Secondo Avalon il processo yogico consiste: prima nella riunione dei due poli o manifestazioni di Shakti; poi nella unione della Shakti (così unificata) con Shiva. (The serpent power, p. 273-274 276). Interessante notare che il polo positivo è considerato statico, fermo, fisso, mentre quello negativo è considerato in movimento, come l’ione (+) e gli elettroni (-)

(-) Catabolismo (+) Anabolismo Estroversione-Introversione Espansione-Concentrazione   Outflow-Inflow Pravritti-Nivritti Dinamico-Statico. Quale di queste due serie è positiva e quale è negativa? In un certo senso (prendendo il + = statico, centrale, e il - come dinamico, periferico) il catabolismo è negativo e l’anabolismo è positivo. Da ciò derivano importanti deduzioni, ad esempio che maschile e femminile non si identificano con positivo e negativo. Infatti sotto certi rispetti e in certi piani, per certe funzioni, l’uomo è positivo ma sotto altri è negativo. Es.: Nel mondo esterno l’uomo è dinamico e la donna statica; l’uomo estrovertito e la donna introvertita (casa).

Distinguere “polarità” fra l’alto e il basso, che non è vera polarità (Pace Guerra. Luce Tenebre. Reale Irreale. Immortalità Morte) - e la vera polarità orizzontale che viene trascesa verticalmente: Sintesi = Tesi + Antitesi; Serenità = Gioia + Dolore (personali); Indifferenza = Attrazione + Repulsione; ecc.

Legge sulla generazione dei contrari (antapòdosis). La afferma Platone nel Fedone XV. Questa legge può formularsi così: “Nei contrari la realtà non è in nessuno dei due termini astrattamente considerati, ma nella loro relazione, sicché il contrario nasce dal suo contrario e questo da quello. Il loro essere è perciò nel diventare, ma in generazione, in circolo, non in linea retta, altrimenti il processo si arresterebbe. Per tal ragione due sono i processi generati da considerarsi: quello della generazione di un contrario dall’altro, e quello della generazione di questo dal primo. Platone esprime questi due “mutamenti” con una forma infinitiva (es. scemare e crescere). [e segg.] Platone, Il Fedone (Firenze, La Nuova Italia). Commento di E. Carrara al Cap. XV   Polarità: Amore (Cristo) - Saggezza (Buddha)

Polarità - “Caratteristica dei pitagorici è la loro ricerca di elementi contrastanti che essi concepivano come gruppi di opposizioni, sulle quali fondavano la loro concezione della natura. Questi gruppi col tempo si fissarono nel numero di dieci. La tabella delle dieci opposizioni è la seguente: - finito ed infinito - dispari e pari - uno e plurimo - destra e sinistra - maschio e femmina - in riposo e in movimento - dritto e storto - buono e cattivo - quadrato ed eteromeri (oblungo).”. A. Mieli, Manuale della storia della scienza Antichità, 

Piano fisico - Polarità elettriche. Polarità sessuali. Spirito Santo e Materia vergine. Vitalità e Sostanza. Eterico e Fisico denso. Anabolismo Catabolismo. Ricchezza Povertà. Caldo Freddo. Sistema nervoso simpaticotonico vagotonico // simpatico parasimpatico

Polarità - Vere polarità e pseudopolarità [o meglio: polarità relative, di secondo grado]. Lo Spirito non va identificato con il polo “maschile”, ma è al di sopra delle polarità. Importante. Keyserling, Buch personlichen Leben, 505... 515 - Differenza fra polarità e correlazione (id. p. 510) si potrebbe dire che la correlazione è una polarità verticale, diversa da quella “orizzontale”.

Psicosintesi - “Inversione della polarità” (Ri-voluzione) (Con-versione). Essere sempre positivi verso il “mondo”, verso il tri-mundio. Esser sempre recettivi, obbedienti verso l’Anima, lo Spirito (questo è il vero Wu-Wei) 11-XII-43

Modalità positiva, virile, “solare” (magica) e Modalità negativa, femminile, “lunare (mistica) - Loro pregi e inconvenienti rispettivi (sviluppare). Soluzione: apprendere a prender a vicenda l’uno o l’altro atteggiamento, a usar l’uno o l’altro metodo, da un punto di “indifferenza”. Usar il metodo positivo verso tutto ciò che è “gerarchicamente” inferiore e quello negativo verso ciò che è “gerarchicamente” superiore, in noi e “fuori di noi. Via via che ci sviluppiamo, estendere la zona su cui esser positivi, trasferire sempre più in altro il Centro di identificazione autocosciente e di “indifferenza” (“neutro”). svilupp. 27-VII-43 (( Contemplazione ))

Una delle “chiavi” più utili per la comprensione di noi, di altri, dei rapporti reciproci, dei popoli, epoche, cicli, ecc. è quella (usata tanto da Keyserling) della polarizzazione, delle tensioni creative, del “gioco” degli opposti. Corrisponde in un certo senso alla concezione del ciclo di Rudhyar. Studiare Sviluppare Precisare ciò e alla mia idea dello “sfasamento”.

Bipolarità - Spesso [non sempre] chi ha una qualità, tendenza, interesse predominante, ha anche quello contrario in un’altra “parte” o “livello” si sé. Tale elemento opposto può essere cosciente o subcosciente. Spesso credo che il compito e la lezione di una incarnazione sia appunto quello di risolvere il conflitto, di unificare gli opposti in una sintesi superiore.

Polarity - True polarities and pseudo-polarities: Keyserling, From suffering, 207 ... 217 - “Horizontal” and “vertical” polarities p. 213... importante. - X difference of value, of quality. Here the Hierarchical Principle should come in as the key to the right prospective and solution. (develop) - ID 17353

Polarità [scritto a Keyserling il 14-VIII-38]: “Si potrebbe forse dire che la polarità in senso stretto è un rapporto fra “poli” esistenti sopra uno stesso piano, e quindi “orizzontale” <--> (o meglio >--<), mentre quello fra Spirito e Materia, fra Immanifesto, Incondizionato, Trascendente e Manifestazione, Espressione, è un rapporto qualitativamente diverso, “verticale”. Comunque la distinzione è giustissima, chiarificatrice e d’importanza vitale. [In essa lo Spirito scende, si incarna nella Materia]
Effetti della polarità: Creatività Triangolarità - Triangolarità “inferiore” o orizzontale - sullo stesso piano. Generazione: padre madre --> figlio
 Polo positivo Polo negativo -  Scintilla

Méthode fondamentale de la Ψσ - De la totalité à la partie. D’en haut en bas (symboliquement) - Exemple et application. Nature de la sexualité. Le Soi est androgyne - au-dessus de la polarisation, mais capable de la produire, la diriger, l’employer - ID 631

The Self is above the polarities but has the power of manifesting both - Masculine functions: Thought, Will - Feminine Functions:  Feeling Imagination Intuition - ID 15602

Psicosintesi nell’amore coniugale - Autorealizzazione (sintesi) per mezzo di un complemento, di una persona dell’altro sesso. Integrazione. La coppia. L’Androgino - Vedi Jung, Beziehungen, p. 118 - Tre vie: 1. autointegrazione: mediante la sintesi con l’elemento complementare in noi, cercata direttamente 2. autointegrazione indiretta con l’aiuto di persona complementare che risvegli, evochi, renda cosciente l’elemento complementare represso. 3. Eterointegrazione - cercando solo all’esterno il completamento: restando polarizzati nella propria qualità (maschile o femminile), restando così unilaterali, accentuando la propria maschilità o femminilità. Nell’unione sessuale istintiva e ordinaria si ha il terzo tipo: etero-integrazione. Nell’amore completo si ha spesso il secondo tipo.

Psicosintesi della coppia - La funzione essenziale di ogni esperienza esterna è quella di risvegliare, “provocare”, render coscienti e sviluppare tutti gli elementi latenti nell’essere, nella Monade. Ciò di piano, in piano. Ciò avviene con particolare evidenza riguardo alla polarità sessuale. Il coniuge, l’amato, “rappresenta”, è in un certo senso la “proiezione”, o meglio la manifestazione, l’incarnazione visibile dell’“altro polo” di noi stessi: dapprima in senso orizzontale: la controparte sullo stesso piano; poi in senso ascendente, come “ideale” umano; infine in senso verticale: come polo superiore, spirituale: l’Anima, Dio (tutto il simbolismo mistico devozionale). Lo stesso nel rapporto fra discepolo e Maestro. Occorre riconoscere questo, capirlo bene per stabilire i giusti rapporti e aiutarsi reciprocamente sia all’autorealizzazione (verticale), sia alla Ψς di gruppo (orizzontale o, meglio “sferica”). Importante. 6-V-42

Psychology helps us to the fundamental recognition that in each individual (including oneself!) and in each group there exist both the worst and the best and that the only way to evoke the best in others is that of using and offering the best in ourselves.

Polarità creativa - Implica “distanza” “tensione” - Keyserling, De la souffrance, p. 321 - ID 17350
Al centro dell’Io c’è un elemento tanto attivo quanto passivo, agente quanto spettatore. La coscienza di sé significa che siamo un testimone - testimone puro, oggettivo, amorevole - di ciò che sta succedendo dentro e fuori di noi. In questo senso l’Io non è dinamico, ma è un osservatore che osserva il flusso. Ma c’è un’altra parte dell’Io, la volontà - o agente che dirige - che interviene attivamente a orchestrare le varie funzioni e energie della personalità, che si impegna e stimola nell’azione nel mondo esterno. Quindi al centro dell’Io c’è un’unità di maschile e femminile, volontà e amore, azione e contemplazione.

In alcuni casi gli effetti creativi della polarità lasciano sussistere i due poli: generazione. In altri vi è riassorbimento, fusione più o meno totalitaria: - scintilla elettrica - triangoli superiori. Umanità e deva.
Nei giorni e nelle ore in cui la tendenza alla voluttà è più forte... appunto anche allora le più alte energie spirituali sono pronte alla massima attività, sebbene restino latenti dal momento in cui la coscienza si è sottomessa alle bramosie; ma occorre solo un valido sforzo per mutare la direzione, e allora la coscienza, invece che da quelle bramosie tormentose viene occupata dalle attività delle più alte energie spirituali. (Purificazione e sublimazione dell’amore)

Polarità - “In human nature, evil denotes only the polarity of Matter and Spirit, a “struggle for life” between the two manifested Principles in Space and Time, which Principles are one per se, inasmuch as they are rooted in the Absolute. In Cosmos the equilibrium must be preserved. The operations of the two contraries produce harmony, like the centripetal and centrifugal forces, which being mutually inter-dependent are necessary to each other, “in order that both should live”. If one should be arrested, the action of the other would become immediately self-destructive.” S.D., I, 448

Tension Créatrice (?) ou Conflit destructif (?). Polarisation. Equilibre dynamique des contraires réglé par un Centre, une instance supérieure. (développer). Keyserling : “Le sage est le maitre de la polarisation”.

Mantenere contemporaneamente un duplice atteggiamento: massimo dominio sulle cose esterne e sui nostri elementi inferiori, sulle impressioni e sulle suggestioni (sia che pervengano dal di fuori sia che emergano, violente o subdole, dai bassifondi del subcosciente), massima obbedienza a Dio, al Re che ha il trono nel misterioso “centro” della nostra anima. Questo sia il motto di ciascuno di noi: Signore del mondo, servo dello Spirito. (Appunti di lavoro psicospirituale)
Masculine Principle – Positive Mentality – Will Power Ex-istence Responsibility “Commitment” Strength Mastery (of matter) (- of space – of time) Courage Dynamism Speed Magic Livingness Vitality 
Ogni polo è uguale e diverso. Uguale in valore, diverso in qualità. Questo principio ha applicazioni molto vaste. E la stessa cosa vale per le nostre polarità interne. Ad esempio, dite di avere una subpersonalità sensibile e una personalità positiva e attiva. Siate grati di averle entrambe. Accettatele entrambe, apprezzatele entrambe: questo è il punto di partenza. E poi utilizzatele al meglio. Ma tutto questo può essere fatto soltanto da un livello più alto, che sia al di sopra di ogni polarità: il Sé. (La verità centrale della Psicosintesi)

Quanto a lei direttamente, ho l’impressione che non tenga abbastanza conto della grande legge della “polarizzazione”. Essa fa sì che ogni affermazione e ogni azione, sia interna che esterna, troppo intensa, provochi una reazione contraria. Perciò l’arte del successo sta in gran parte nell’agire in modo da non suscitare reazioni. (Lettera-tipo per rajasici)
È un momento in cui l’Umanità, in tutti i campi, è polarizzata nei due poli opposti, due eccessi opposti, e quindi conflitti intensi fra i due eccessi opposti: vecchio e nuovo; giovani anziani; reazionari e rivoluzionari; e così via. Ora il nostro compito, per contribuire alla salvezza individuale e collettiva, è quello di non polarizzarci ma di stare in equilibrio fra i due poli opposti, per dirlo con un paragone materiale: fare da cuscinetto. Ma molto di più che fare da cuscinetto, anzitutto farlo sì all’inizio, ma poi vedere gli aspetti superiori di entrambe le posizioni polari e contribuire alla loro sintesi, cioè concepire l’equilibrio non in senso statico – anche se pure questo ha il suo valore, l’equilibrio cuscinetto è statico, attenua gli urti – ma il vero equilibrio è quello dinamico. 

Anche qui un paragone materiale è quello dell’andare in bicicletta; per stare in equilibrio in bicicletta non si può star fermi, bisogna andare. Più ci si va, più si mantiene l’equilibrio. Questo avviene anche nella vita psicologica spirituale: più si procede, più si proiettano le energie in avanti, e più si resta in equilibrio, perché le energie non vanno né a sinistra né a destra ma convergono verso la meta, quindi equilibrio dinamico. È quello che circa 2500 anni fa il Buddha ha chiamato il nobile sentiero di mezzo; dopo avere sperimentato i due opposti della vita del mondo e dell’ascetismo “eccessivo”, ha scoperto, percorso e disegnato il nobile sentiero di mezzo. Ma questo è un sentiero, non è un punto fermo; è una via da percorrere, che conduce ai fastigi della liberazione del Nirvana. […]
Uno dei mezzi più efficaci per mantenere l’equilibrio è equilibrare la nostra vita fra Marta e Maria, fra vita esterna e vita interna. Uno degli squilibri maggiori, creatore di squilibrati, è appunto questo diffuso eccesso di Marta, di attivismo, e la relativa deficienza di vita interna. La vita esterna è inevitabile, utile e preziosa come lezione, doverosa come servizio, ma va contemperata ed equilibrata con una vita interna, dalla quale la vita esterna trae ispirazione ed energia. (Bilancia – plenilunio 1969)

C’è poi un altro punto molto importante: che la polarità è qualcosa di relativo, e non di assoluto. Si può essere infatti positivi a un livello, e negativi a un altro. Ad esempio, le Anime sono positive verso la personalità: il rapporto fra Anima e personalità è tale che l’Anima è l’elemento positivo, chiamiamolo maschile, e la personalità è l’elemento ricettivo, femminile. Ma a un’ottava più alta è l’opposto: la Monade è l’elemento positivo e l’Anima quello ricettivo. 

Quindi, non solo il sesso fisico non ha alcuna importanza, ma anche le polarità femminile e maschile, o ricettiva e positiva, sono puramente relative a una data relazione, e noi possiamo, e dovremmo essere in grado di alternare queste nostre polarità. Questo lo facciamo di continuo – quando leggiamo o ascoltiamo siamo ricettivi, femminili; quando parliamo, quando agiamo, siamo invece positivi, qualunque sia il sesso dei nostri corpi. Quindi si tratta in realtà di una questione di polarità, di rapporto e di alternare e diventare abili nell’usare la corretta polarità al momento giusto nella relazione giusta. È un punto molto importante, io vi posso solo accennare, ma riguarda tutto il vasto principio della polarità. (1962 Domande e risposte)
Senza l’esperienza della polarità, dei due poli, il bene e il male, non potremmo arrivare a una sintesi. Questo è stato espresso molto bene, sia in Oriente che in Occidente. In Oriente nell’affermazione attribuita al Buddha “un nemico è utile quanto un Buddha”. È un’affermazione forte, ma ci sono certe lezioni che solo un nemico ci può dare. Un Buddha è troppo in alto per darci questa lezione; ma un nemico va benissimo per farci comprendere certi fattori sgradevoli ma utili presenti in noi. Ricordiamoci – ogni volta che abbiamo, o che pensiamo di avere un possibile nemico – di obbligarlo ad aiutarci. (1965-08-30 Glion – La funzione del male)

Nella maggioranza dei casi però gli effetti creativi della polarità lasciano sussistere i due poli. Ad esempio padre e madre rimangono pur dando con una parte di sé vita ai figli. Negli aspetti di triangolarità superiore di cui abbiamo parlato, i due poli non sono annullati, ma dominati dal principio superiore che li dinamizza e li rende creativi. L’equilibrio poi può essere inteso in senso statico e dinamico: l’equilibrio prodotto da un centro superiore è dinamico e creativo (Keyserling): tensioni creative dovute a una sapiente alternanza fra i due poli. (1937-01-20 7° - La legge dell'impulso magnetico – II)

Quando, in noi o negli altri, si accentua eccessivamente un dato “polo”, si suscita la reazione del “polo” opposto. Ad esempio di fronte a una persona eccitata e fanatica, viene fatto di assumere una disposizione opposta. (1937-03-24 15° - La legge del servizio – VI)

Rendiamoci conto che il rapporto e l’interazione fra due poli, all’inizio si manifesta spesso come conflitto. A volte comincia direttamente con il conflitto; altre volte, dopo il primo incontro per attrazione reciproca, segue un periodo di interazione e aggiustamento che si svolge attraverso una serie di conflitti – di cui il matrimonio umano è un chiaro esempio! Ma attraverso queste interazioni e reciproci influssi si sviluppa e si stabilisce una cooperazione crescente. (Cooperazione cosmica)

La dualità fondamentale è quella di spirito-materia, ma non è una dualità essenziale. Cerchiamo di capire la differenza fra fondamentale ed essenziale: è una dualità fondamentale nella manifestazione, ma non è essenziale perché può e deve essere risolta in quell’unità onnipervadente che è la Vita. (Denaro e redenzione)

Lo stesso si può dire di tutti gli altri contrasti o polarità di cui è ricco - saremmo tentati di dire fin troppo ricco - l’animo umano. Essi non debbono venire annullati ma possono persistere con un certo grado di autonomia. 
Come la vita organica non è l’abolizione del contrasto fra catabolismo e anabolismo, fra la vita di relazione e di consumo e la vita di ricostruzione, così nella vita psichica non si tratta di annullare uno dei termini a favore dell’altro. Occorre mantenerli entrambi; occorre che permanga una specie di “tensione” fra di essi, ma una tensione creativa. Bisogna obbligarli a integrarsi in una vita più ampia, in una realtà superiore che li comprenda e insieme li trascenda. (Che cosa è la sintesi)

È bene chiarire fin da principio che ogni polarità è un rapporto fra due elementi e che, come tale, non è mai assoluta, bensì relativa a quella data coppia di termini. Perciò uno stesso elemento può essere positivo rispetto ad un dato “polo”, e negativo rispetto ad un altro. (Equilibramento e sintesi degli opposti)
Nei tre regni della vita organica (vegetale, animale e umano) una delle più importanti e diffuse polarità è quella sessuale. Il polo positivo è rappresentato dall’elemento maschile e il polo negativo dall’elemento femminile. Ma ciò non va inteso nel senso che soltanto il primo sia attivo e che il secondo sia soltanto passivo. Entrambi sono attivi, ma in modo diverso: l’elemento maschile è dinamico e propulsivo, quello femminile è ricettivo ed elaboratore. Questa polarità trascende la polarità puramente fisica e si estende ad innumerevoli manifestazioni della vita. Essa è stata osservata e approfondita soprattutto dai cinesi, che basano tutto il divenire cosmico - e insieme ogni aspetto della vita umana - sui due principi Yang (aspetto maschile creativo, simboleggiato dal Padre e dal Cielo) e Yin (aspetto femminile ricettivo, simboleggiato dalla Madre e dalla Terra), e sui loro complessi rapporti e avvicendamenti. La saggezza e il benessere per l’uomo dipendono infatti - secondo la filosofia cinese - dall’armonico inserirsi dell’uomo nel ciclico divenire dell’universo. (Equilibramento e sintesi degli opposti)

Se prendiamo la personalità umana nel suo insieme, troviamo varie polarità che sono state ampiamente studiate dalla psicologia moderna, approfondendo così la conoscenza dell’animo umano e ponendo le basi per importanti applicazioni psicagogiche, educative e psicoterapiche. Le principali sono: Corpo-Psiche; Inconscio-Conscio; Inconscio inferiore-Supercosciente; Passività-Sensibilità; Ricettività (pathos)-Attività, Dinamismo, Volontà; Introversione-Estroversione; Aspirazione-Ispirazione; Sentimento (Cuore-Eros)-Ragione, Mente (Logos). Se prendiamo in considerazione l’elemento spirituale, l’essenza divina dell’uomo, troviamo la fondamentale dualità fra personalità puramente umana e Anima, il Sé spirituale, che spiega il travaglio del risveglio e dello sviluppo interiore. Nel linguaggio religioso tradizionale questa stessa dualità è considerata quale il rapporto fra l’Anima e Dio. (Equilibramento e sintesi degli opposti)

Traducendo ciò in linguaggio scientifico, può esser detto che l’universo può essere basato sul principio di polarità, secondo una legge di attrazione, e di una serie di atti di riproduzione. Questi principi, queste leggi di base, li ritroviamo in tutte le manifestazioni dell’amore, per quanto appaiano a tutta prima così diverse e contrastanti. Le ritroviamo già evidenti nella materia inorganica. Nell’atomo abbiamo infatti la carica positiva del nucleo e le cariche negative degli elettroni, e l’insieme costituisce la vita e la qualità specifica dell’atomo. Lo si ritrova in generale nell’elettricità, in cui la carica positiva e la carica negativa producono, se abbinate, la scintilla che dà luce e calore. Negli elementi chimici l’amore - la legge di attrazione e di unione - si dimostra come affinità chimica; ad esempio gli acidi e le basi che insieme danno i sali. Nel campo biologico e della vita organica vegetale e animale vi è l’attrazione e la fusione delle cellule. Negli organismi più elementari, cioè unicellulari, due organismi si fondono e danno luogo ad altre cellule. Negli organismi superiori, cioè pluricellulari, vi sono elementi differenziati maschili e femminili, per mezzo del quali avviene la riproduzione sessuale. (L’amore)

Potrebbe sembrare una contraddizione, o almeno un paradosso, parlare del silenzio, ma in realtà non è così. Come avviene per molte paia di opposti, i due poli non sono antagonistici, non si escludono a vicenda; entrambi sono necessari. Il problema non consiste nell’eliminare uno di essi, ma nella saggia regolazione di entrambi; questo è un aspetto, un’applicazione importan​te della legge dei Retti Rapporti. (L'arte e la tecnica del silenzio)
Polarità e ambivalenze devono essere distinte dai conflitti, perché non sono la medesima cosa. Il conflitto è lo stadio in cui il paziente ha riconosciuto i propri complessi come tali, e come tali desidera di esserne liberato, ma è incapace di farlo senza aiuto.

È ambivalenza invece quando egli oscilla spontaneamente fra due estremi, ma non a causa dei suoi sforzi di liberarsi da uno di essi, pur oscillando. Ad esempio fra amore e odio, inferiorità e superiorità, aggressione e masochismo, attività e passività. Queste sono polarità e ambivalenze perché sono spontanee. Vi è conflitto soltanto quando vi è lotta tra la parte normale della personalità e quella patologica. Ad esempio certi impulsi sessuali, molto spesso la pigrizia, la mancanza di volontà di agire - per esempio riguardo allo scrivere - possono essere dovuti ad una simile situazione. (Subpersonalità)

